PROGETTO INTERCULTURA
 
Premessa 
Da diversi anni ormai il nostro istituto si occupa di programmi di scambi con Intercultura, Associazione ONLUS che propone programmi di studio all’estero a studenti delle scuole medie superiori. La durata dell’esperienza di scambio è compresa fra i due mesi e l’intero anno scolastico, ed è regolamentata dalle norme di seguito citate:
· DPR 08.03.1999 n. 275, art. 14, c.2, 
· C. M. E 181,17 marzo 1997, DIREZIONE GENERALE DEGLI SCAMBI CULTURALI - DIV. III PROT. N. 1108/36-3 Roma;

· C. M. 59, 1 agosto 2006

· C. M. 236, 8 Ottobre 1999, PROT. N. 12777/B/1/A

· LEGGE 645, 9 agosto 1954, art. 17

· D. L. n. 297 del 16.4.1994, art. 192, Comma 3° conosciuto come Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione.

In seguito all’esperienza maturata nel corso di questi anni e considerate le necessità che sono emerse, diventa necessario dare spazio all’interno del nostro POF ad un progetto specifico e mirato, che sia suddiviso in due aree distinte, ciascuna delle quali inquadra le procedure atte a sviluppare i seguenti punti: 
Area 1 : Accoglienza e monitoraggio degli studenti stranieri frequentanti il nostro istituto.
Area 2 : Monitoraggio e riammissione degli studenti del nostro istituto che trascorrono un anno scolastico all’estero.
 
 
Area 1 : Progetto accoglienza e monitoraggio degli studenti stranieri frequentanti il nostro istituto.
Destinatari
        Alunni stranieri frequentanti la nostra scuola.
 
Finalità : 
a)       accogliere gli studenti stranieri che ogni anno frequentano il nostro istituto cercando di attuare strategie e modalità che facilitino il loro inserimento e apprendimento;
b)       facilitare il contatto dei nostri studenti con culture diverse;
c)       facilitare e monitorare il processo di inserimento degli studenti curando i rapporti tra insegnanti, studente straniero, compagni di classe e famiglie ospitanti.
Obiettivi:
a)       assicurare un corretto inserimento dello studente straniero all’interno della classe e della scuola;
b)       favorire la collaborazione tra studenti italiani e studenti stranieri;
c)       consentire allo studente straniero l’acquisizione di conoscenze e saperi minimi;
d)       favorire la diffusione delle conoscenze che lo studente ospite potrà mettere a disposizione riguardanti la propria cultura;
e)       monitorare il soggiorno dello studente straniero dal punto di vista didattico; 
f)        assicurare una corretta valutazione disciplinare.
 
Figure coinvolte e loro funzione
 
	Figure coinvolte
	Funzione

	Referente per gli scambi culturali.
 
	La funzione del referente per gli scambi dovrebbe essere quella di:
· Coordinare una linea di comportamento unitaria nei confronti di questi allievi in modo che i Consigli di Classe esprimano richieste e forniscano indicazioni omogenee sui contenuti e sulle competenze da acquisire e, soprattutto, sollecitare che non vi siano disparità di trattamento tra allievi di varie classi o da un anno all’altro;
· favorire e promuovere all’interno del Collegio dei Docenti una più concreta attenzione e sensibilità verso le tematiche dell’educazione alla interculturalità e alla pace attraverso la diffusione di queste esperienze;

· promuovere il riconoscimento all’interno del nostro istituto del valore dei partecipanti ai programmi di scambio e dei materiali da loro prodotti o acquisiti nel corso dell’esperienza compiuta durante l’anno scolastico;

· curare i contatti con i docenti coinvolti, i volontari di intercultura e le famiglie ospitanti;
· fornire materiale di supporto ai tutor.

· registrare e archiviare il lavoro svolto a memoria del percorso compiuto.


 
	Tutor
	Il tutore è quel docente, sensibile ed interessato agli scambi culturali, delegato dal Dirigente Scolastico, che funge da referente organizzativo all'interno della classe per tutte quelle attività che riguardano gli alunni che partecipano a progetti di scambio:
un facilitatore o un “coordinatore di progetto”, una persona incaricata di tenere i contatti con gli alunni partecipanti al programma, con la loro famiglia, con la loro scuola estera, con i volontari di Intercultura.
All’arrivo del giovane :
· Fissa un incontro per accoglierlo, conoscerlo, avere le descrizioni dei programmi svolti nella sua scuola di origine;
· verifica i suoi interessi, le discipline su cui deve riportare una valutazione nel Paese di origine, gli argomenti che avrebbe piacere di svolgere con i compagni ;

· si pone come referente per il giovane straniero per qualsiasi tipo di chiarimento o spiegazione sul sistema scolastico italiano e sulle materie che vengono studiate nella scuola ;

· stabilisce con il Consiglio di Classe un percorso individualizzato che tenga conto della precedente preparazione del giovane, dei suoi interessi, nonché delle opportunità, offerte a lui ed alla classe stessa, di operare uno scambio di esperienze e valori ;
· organizza, ove possibile, un piccolo corso di lingua e grammatica italiana ;

· si accerta di avere i recapiti dei responsabili Intercultura della zona .

Durante il soggiorno dello studente in Italia 
· Controlla l'andamento degli studi e collabora alla
      valutazione;
· tiene i contatti con la famiglia ospitante e con Intercultura affinché questa possa intervenire qualora fosse necessario;
· predispone un Portfolio che conservi memoria del percorso svolto e documenti i progressi effettuati durante il periodo di inserimento all’interno della scuola italiana, ivi incluse le schede relative alla valutazione intermedia e finale. 
Al termine del soggiorno
· Collabora alla valutazione e alla certificazione che lo studente deve riportare nella sua scuola di origine ;
· Cura la ricaduta e la memoria del progetto sulla classe .

	Consiglio di classe
	Progetta, in collaborazione con il tutor, attività curriculari ed extra-curricolari per favorire l’inserimento dello studente all’interno del gruppo classe. Tali attività comprendono:
• visita guidata dell’Istituto;
• predisposizione di un orario flessibile che consenta allo studente di seguire le discipline a
cui è interessato, individuate nel livello (classe) a lui più consono;
• predisposizione di un piano individualizzato per conseguire l’acquisizione di saperi minimi, con obiettivi disciplinari e educativi, e criteri di valutazione;
• costituzione, ove si reputi necessario, di gruppi di lavoro all’interno della classe per lo studio delle diverse discipline in modo da coinvolgere lo studente straniero.


 
Attività:
	TEMPI
	ATTIVITÀ
	SOGGETTI COINVOLTI
	STRUMENTI PROPOSTI

	Settembre, inizio anno scolastico
	Nomina di un docente referente per gli scambi culturali. 
	Dirigente Scolastico
	 

	
	Nomina di un tutor all’interno del C. di C. che accoglierà lo studente straniero, lo seguirà nel corso della sua permanenza curandone l’inserimento dal punto di vista didattico, sociale ed istituzionale.
	Dirigente Scolastico
	 

	
	Il referente per gli scambi culturali informa il tutor dell’arrivo dello studente straniero e consegna la documentazione che lo riguarda.
	Ref. per gli scambi cult.
	 

	Primo C. di C.
Prima dell’inizio dell’anno scol.
	Il tutor presenta al C. di C. il curriculum personale dello studente, dà notizie circa la scuola e la famiglia di provenienza, e quella ospitante.
	Tutor
C. di C.
	Scheda 6 (proposta da Intercultura)

	Primo giorno di scuola
	Il referente per gli scambi culturali accoglie lo studente straniero e lo presenta alla classe e al tutor.
	Ref. per gli scambi cult.
	 

	Prima settimana di scuola
	Consegna ai tutor delle schede operative necessarie allo svolgimento del loro compito 
	Ref. per gli scambi cult.
	Schede operative di Intercultura

	
	Colloquio di conoscenza con lo studente straniero.
	Tutor
 
	Scheda 4 (Intercultura)

	
	Somministrazione di un questionario allo studente straniero e uno alla classe.
	Tutor, Studente str. e classe
	Scheda 8 e 9 (Intercultura)


 

	Primo mese di scuola
	· Predisposizione di un orario flessibile che consenta allo studente di seguire le discipline cui è interessato individuate nel livello (classe) a lui più consono;
· Predisposizione di un piano individualizzato per conseguire l’acquisizione di saperi minimi, con obiettivi disciplinari e educativi, e criteri di valutazione;
· Programmazione di attività per l’apprendimento della lingua italiana .

n.b.  - Il tutor deve 
verificare 
· se l’esperienza in Italia verrà riconosciuta dalla scuola di provenienza dello studente ed, eventualmente, quali materie/contenuti dovrà studiare al fine di ricevere crediti;
· se ci sono altre materie offerte dalla scuola cui potrebbe essere interessato (per approfondimento personale, per le scelte universitarie ecc), soprattutto nel caso abbia già terminato gli studi superiori nel suo Paese di origine o stia partecipando ad un programma di breve durata.

· Concordare con lo studente gli obiettivi di apprendimento
         minimi.
	Tutor
C. di C.
	Scheda 7 e 10 (Intercultura)

Scheda per le presenze in classe diversa da quella di appartenenza

	C. di C. Novembre
	Presentare il piano individualizzato ed eventuali progetti inter/multidisciplinari.
	Tutor
C. di C.
	Scheda 11e 12 (Intercultura)

	Fine primo bimestre
	Monitorare l’andamento didattico e l’inserimento dello studente.
	Ref. per gli scambi cult.
	Scheda di monitoraggio

	Fine primo quadrimestre
	Il referente predispone e consegna al tutor una scheda di valutazione che il C.di C. (esclusivamente per i docenti interessati) dovrà compilare al termine del quadrimestre e riconsegnare al tutor, il quale provvederà al suo inoltro in segreteria. Il tutor aggiorna il Portfolio dello studente.
	Ref. per gli scambi cult. Tutor
C. di C.
	Scheda 14 di valutazione per fine quadrimestre

	
	Il referente si accerta che gli adempimenti dei docenti del Consiglio di Classe in tema di valutazione intermedia siano stati correttamente effettuati.
	Ref. per gli scambi cult.
	 

	Fine secondo bimestre
	Monitorare l’andamento didattico e l’inserimento dello studente.
	Ref. per gli scambi cult.
	Scheda di monitoraggio

	Primi di giugno
	Somministrazione di un questionario finale allo studente straniero e uno alla classe.
	Tutor
Studente str. e classe
	Scheda 13 (Intercultura)

	Fine secondo quadrimestre
	Il referente predispone e consegna al tutor le schede di valutazione che il C.di C. (esclusivamente per i docenti coinvolti) dovrà compilare al termine del quadrimestre e riconsegnare al tutor, il quale provvederà al suo inoltro in segreteria.
Il tutor predispone il Portfolio da consegnare allo studente alla chiusura delle attività didattiche.
	Tutor
C. di C.
	Scheda 14  15 e 16 (Intercultura)

	
	Il referente si accerta che gli adempimenti dei docenti del Consiglio di Classe in tema di valutazione finale siano stati correttamente effettuati e consegna il portfolio allo studente interessato.

Registra e archivia il lavoro svolto a memoria del percorso compiuto.
	Ref. per gli scambi cult.
	 


 
Area 2 : monitoraggio e riammissione degli studenti del nostro istituto che trascorrono un anno   scolastico all’estero.
Destinatari
        Studenti del nostro istituto che trascorrono un anno scolastico all’estero. 
 
Finalità : 
a)       Seguire gli studenti di questo istituto che decidono di frequentare una scuola straniera per il periodo di 1 anno.
b)       Facilitare il loro reinserimento nella classe di appartenenza, curando i rapporti tra studente e insegnanti e tra studente e compagni di classe.
Obiettivi:
a)       Monitorare il soggiorno dei nostri studenti all’estero dal punto di vista didattico;
b)       responsabilizzare gli studenti sui loro doveri in funzione del reinserimento nella scuola italiana;
c)       assicurare una corretta valutazione dell’esperienza all’estero ai fini del reinserimento e dell’attribuzione dei crediti;
d)       incoraggiare e favorire la diffusione dell’esperienza interculturale ai fini di una crescita partecipata di tutto l’istituto. 
Figure coinvolte e loro funzione
	Figure coinvolte
	Funzione

	Referente per gli scambi culturali.
 
	La funzione del referente per gli scambi dovrebbe essere quella di :
°    Coordinare una linea di comportamento unitaria nei confronti di questi allievi in modo che i Consigli di Classe esprimano richieste e forniscano indicazioni omogenee sui contenuti e sulle competenze da acquisire e, soprattutto, sollecitare che non vi siano disparità di trattamento al rientro nella scuola tra allievi di varie classi o da un anno all’altro ;
°    favorire e promuovere all’interno del Collegio dei Docenti una più concreta attenzione e sensibilità verso le tematiche dell’educazione alla interculturalità e alla pace attraverso la diffusione di queste esperienze;
°    riconoscere all’interno del nostro istituto il valore dei partecipanti ai programmi di scambio e i materiali da loro prodotti o acquisiti nel corso dell’esperienza compiuta durante l’anno scolastico all’estero;
°    curare i contatti con i docenti coinvolti, i volontari di intercultura e le famiglie;
°    fornire materiale di supporto al C. di C..
°    registrare e archiviare il lavoro svolto a memoria del percorso compiuto.

	Tutor
	Il tutor è quel docente, delegato dal Dirigente Scolastico, che funge da referente organizzativo all'interno della scuola per tutte quelle attività che riguardano gli alunni che partecipano a progetti di scambio.
Una persona che lavora a stretto contatto con il Coordinatore di Classe, incaricata di tenere i contatti con gli alunni partecipanti al programma, con la loro famiglia, con la loro scuola estera, con i volontari di Intercultura .
Prima della partenza dell’alunno 
· Concorda con il Coordinatore di Classe e con il Consiglio di Classe i contenuti disciplinari essenziale per il 4° anno e le competenze da acquisire durante il soggiorno all’estero e ne informa l’alunno.
· Il referente -tutor curerà la compilazione dei formulari da inviare alla scuola ospitante, inserendo, oltre ai dati tecnici sulla propria scuola, informazioni sulle discipline insegnate, sui sistemi di valutazione, sul corso di studi effettuato dallo studente fino a quel momento, completo di materie e valutazione dell’anno scolastico precedente (quest’ultimo a cura della segreteria). 
Durante la sua assenza 
· Tiene i contatti con lo studente all’estero e con la sua famiglia in Italia .
· Cura che ci siano scambi di informazioni tra la classe e lo studente all’estero sulle esperienze di carattere culturale o su momenti significativi della vita della classe. 
· Aggiorna il Dirigente Scolastico, il Coordinatore di Classe e i colleghi del Consiglio di Classe .
· Consegna al Coordinatore di Classe - che avrà cura della verbalizzazione - i materiali inviati dallo studente e i risultati conseguiti all’estero .
· Raccoglie la certificazione di competenze e di titoli acquisiti dallo studente all’estero e li trasmette al Coordinatore di Classe. Questi traduce in decimi le valutazioni estere per calcolare, in sede di C.di C., la fascia  di livello per media conseguita ad uso di una corretta attribuzione del credito scolastico.
· Nello scrutinio finale, controlla che detti esiti siano verbalizzati insieme all’attribuzione dei punti per il credito scolastico, e concorda le modalità di reinserimento dello studente nella sua classe di origine allo scopo di evitare disparità di trattamento.
Dopo il soggiorno all’estero 
· Informa lo studente circa le scelte fatte dal Consiglio di Classe per la sua riammissione nel gruppo classe d’origine, relativamente alla programmazione dei momenti di incontro, recupero, sostegno e valorizzazione .

· Trasmette al Coordinatore di Classe i lavori svolti all’estero e il percorso di studio (eventualmente sotto forma di mappa o diagramma) il quale se ne fa depositario per trasmetterli e illustrarli al Consiglio di Classe nella prima riunione .

· Segue il reinserimento nella classe .

	Consiglio di classe
	Il Consiglio di Classe deve decidere: 
· in quale modo l’esperienza all’estero può essere integrata con continuità e coerenza nel percorso formativo dello studente; 
· come monitorare tale esperienza durante la sua assenza; 

· i criteri per stabilire le procedure per la valutazione. 

· Favorire le esperienze di scambio può risolversi in un grande arricchimento comune se il Consiglio di Classe decide di 

· collaborare con il referente-tutor incaricato nei modi e nei tempi che stabiliranno insieme; 

· seguire il percorso formativo dello studente, attraverso i contatti tra la scuola italiana e quella straniera tenuti dal referente-tutor, al fine di facilitare la riammissione degli alunni italiani valorizzando le differenze, focalizzando ciò che di positivo è stato fatto e sostenendo lo studente nel colmare eventuali mancanze; 

· collaborare con l’eventuale gruppo di lavoro per l’educazione interculturale che coordina e valorizza le esperienze dell’intera scuola;

· riconoscere e valutare le competenze acquisite durante l’esperienza di studio all’estero considerandola nella sua globalità, valorizzandone i punti di forza, attribuendole il credito previsto e facendone oggetto di valutazione anche nell’Esame di Stato; 


 
Attività:
	TEMPI
	ATTIVITÀ
	SOGGETTI COINVOLTI

	Settembre, inizio anno scolastico
	Nomina di un docente referente per gli scambi culturali che avrà anche funzione di referente-tutor. 
	Dirigente Scolastico

	
	Il referente-tutor dovrà ottenere dallo studente informazioni relative ai piani, ai programmi di studio proposti e al sistema di valutazione nella scuola ospitante.
	Referente -tutor

	Primo C.d.C.
 
	Il referente-tutor solleciterà il C. di C. ad elaborare un documento che indichi contenuti disciplinari essenziali dell’anno scolastico in corso, con l’indicazione delle competenze da acquisire e ne darà comunicazione allo studente.
	Referente -tutor e
C. di C.

	Nel corso dell’anno scolastico
	Il referente-tutor 
· cura che ci siano scambi di informazioni tra la classe e lo studente all’estero sulle esperienze di carattere culturale o su momenti significativi della vita della classe;

· consegna al Coordinatore di Classe i materiali inviati dallo studente, i risultati da lui conseguiti all’estero e questi ne cura la verbalizzazione;

· raccoglie la certificazione di competenze e di titoli acquisiti all’estero e li trasmette al Coordinatore di Classe perché vengano adeguatamente valutati dal C. di C.;

· informa lo studente circa le scelte fatte dal Consiglio di Classe per la sua riammissione al gruppo classe d’origine, relativamente alla programmazione dei momenti d’incontro, recupero, sostegno, verifica e valorizzazione.
	Referente -tutor

	Inizio anno scolastico successivo
	Il referente-tutor 
· prende visione dei lavori svolti all’estero e del percorso di studio di cui si fa depositario e li trasmette al Coordinatore di Classe perché vengano illustrati al C.d.C. nella prima riunione;

· comunica all’alunno le materie del programma italiano e gli argomenti oggetto di accertamento, i tempi e le modalità del recupero e le date di verifica precedentemente discusse con il C.d.C.;

· segue il reinserimento nella classe. 
	Referente -tutor


